
l ' U n i t à / venerdì 1 maggio 1970 

Taccuino éle^toràte 

Come si vota 
perla busta paga 
per le tasse 

per le pensioni 

» 

3 / attualità e commenti 

Perchè la DC ucciderà questa sera la più popolare rubrica televisiva 

sione ÌTV7 
m tnwm 

Quando la (insti! patiti si [a 
più lesserà, per l'aumento 
ilei costo della vita; quando 
si sente che il salario non 
corrisponde al lavoro più in
tenso, alla produttività ac
cresciuta. per fare che la foie-
sta sia più consistente ì la
voratori scioperano. E' un 
modo di esprimere la pro
pria volontà, è un modo di 
votare per l'aumento del sa
lario. per limitare il profit
to, per un po' più di giu
stizia. 

Poi, per stabilire (pianto 
•ri deve sottrarre a quell'au
mento, come togliere ai la
voratori una parte di ciucilo 
che hanno guadagnato con 
la loro fatica, i ministri vo
tano nel Consiglio dei mi
nistri. E il centro-sinistra, 
che non riesce a far pagare 
i Riva, gli Agnelli, i Costa, 
i Monti, i Pivelli vota, na
turalmente, perchè la ric
chezza mobile la paghi chi 
lavora. Quelli sono soldi si
curi e non mettono nei pa
sticci co-i i padroni del va
pore 

Poi rollino le Camere, do
ve l'opposizione chiede gli 
sgr; vi fiscali per i recidili 
di lavoro e dove la maggio
ranza del centrosinistra tro
va dicati fra i liberali per 
dire di no. Chi lavora paga 
le lasse. Così più o meno è 
stato nel 1968 per le pen
sioni. 1 pensionati hanno 
manifestalo e fatto sentire 
la loro voce; gli operai han
no chiesto che fossero rico
nosciuti i loro diritti. Il go
verno di centro-sinistra al
lora ha fatto i conti, i suoi 
ministri hanno Dotato per 
dire che bisognava aumen
tare l'età pensionabile delle 
donne, togliere la pensione 
di anzianità a chi aveva 35 
anni e dare 2.400 lire di au
mento a quelli che non ave
vano visto star ferma la lo
ro pensione, ma l'avevano 
vista diminuire per l'aumen
to dei prezzi. 

Poi i comunisti presenta
rono in Parlamento una leg
ge. I ministri risposero che, 
fatti i conti, non c'era nem
meno una lira di più per i 
pensionati. 

Si passò al volo degli elet
ti del popolo. Per i pensio
nati, anche per quelli socia
listi e repubblicani, anche 
per quelli senza partito o 
monarchici, votarono i co
munisti e l'opposizione di 
sinistra. Contro i pensionati, 
anche contro quelli che ave
vano votato democristiano e 
socialista, votarono i depu
tati de, i socialisti, i repub
blicani, i socialdemocratici: 
tutto il centro-sinistra disse 
di no agli aumenti, di sì alle 
trattenute, rispose in coro 
che non c'era una lira. Do
po il voto della Camera il 
soverno di centro-sinistra e 
1 suol parlamentari parvero 
convinti di averci messo una 
pietra sopra. Meno convin-
li furono gli operai e i pen
sionati: scesero in piazza, 
scioperarono, i sindacati re
spinsero il no governativo. 
I giornali dei padroni dis
sero che si trattava di disor
dini inutili, quelli dei par
titi di governo ne parlarono 
'1 meno possibile e cercaro
no di «piegare che i pensio
nati, i lavoratori e, natural
mente, i comunisti, non so
no mai contenti e non cono
scono l'aritmetica. Messe le 
cifre in colonna i conti era
no quelli che aveva presen
tato il ministro e che i de
putati del governo avevano 
tiofrifo. 

Il 1!) maggio del 1968 si 
volò un'altra volta. Dopo i 
minislri, dopo i deputati vo
tarono gli elettori Natural
mente, anche i pensionati, 
anche gli operai, anche quel
li per i quali la matematica 
governativa non era così 
esatta come la maggioranza 
aveva voluto far credere, 
adoperarono la scheda. Cam
biarono allora alcune ci
fre dell'aritmetica elettora
le; porsero voti quelli che 
avevano detto di no ai pen
sionali, ci fu uno spostamen
to a sinistra, si dovette ri
cominciare a l'are i conti A 
tutte le cifre di prima, quel
le che il ministro aveva mes
so in colonna e che avevano 
giustificato il no del gover
no, se ne aggiunse un'altra: 
quella del 19 maggio Si fe
ce una somma nuova: si tro
varono i miliardi che non si 
erano cercati bene prima. 
La legge sulle pensioni, per 
il Dolo nuovo, per gli .scio
peri, per hi volontà popola
re fu eambiala. 

Adesso siamo daccapo per 
quello che riguarda la bu
sta pana e la ricchezza mobi
le. 1 ministri del centro-sini
stra hanno già votato eli no. 
Dicono di no agli sgravi li-
scali, dicono che se ne ri
parlerà .dopo le eie/ioni, e 
ae gli vanno bene è già dna-
t>0 come ne riparleranno. I 

Col pretesto delle elezioni regionali un varietà sostituirà questa scomoda creatura televisiva figlia di un complesso di colpa - Lungo dialogo 

con Savonuzzi, primo redattore capo del settimanale - Dal caso Biagi a quello Zavoli - Come si censura un servizio su papa Giovanni e sul mafioso 

Genco Russo - La telefonata di Bernabei mentre è in trasmissione un servizio sul Vajont - I « liberatori » socialisti che si chiamano De Feo 

comunisti hanno pioposto 
tra l'altro che non paghi 
ricchezza mobile una fami
glia con due figli che abbia 
un reddito inferiore a un 
milione e mezzo l'anno, e 
chiedono che si discuta e si 
Dot/ prima delle elezioni 
Perchè tenere all'oscuro del
le intenzioni quelli che de
vono notare e pagare? Per
chè rimandare, mentre ogni 
mese il taglio sulla busta 
paga viene fitto'.' Alla Ca
mera si è chiesto di discute
re e di rotnr.', il governo e 
la maggioranza non vogliono 
che si ÌÌOIÌ, preferiscono che 
non se ne parli neppure. Per 
l'ostinazione dei comunisti, 
che hanno chiesto che il pro
blema venga poslo subilo 
all'ordine del giorno, risol
to subito dopo che si è fatto 
più grave, quando già da 
mesi le nostre proposte 
aspettano nei cassetti si è 
votato una, due, tre volte. 

Il centro-sinistra si è schic-
rato contro gli operai e ha 
dello (li no, come conlro i 
pensionali nel 19BR. 

I minislri, i giornali dei 
padroni, i deputali della De
mocrazia cristiana sono con
vinti anche questa volta di 
poter melterci una pietra 
sopra. 

Ma il V giugno c'è da pas
sare l'esame; a dare il volo 
saranno pur anche quegli 
operai che comunque abbia
no notato in passato devono 
Dotare tenendo conto delle 
esperienze, quegli esercen
ti, quegli artigiani, ohe pa
gano, e vendono di meno se 
i lavoratori hanno la busta 
paga più leggera. 

II 7 giugno si possono boc
ciare i ripetenti del centro
sinistra: sarà l'unico modo 
per far contare la volontà 
dei lavoratori. Un voto po
polare può essere più forte 
di quello dei ministri di 
quattro partiti, di quello dei 
loro deputati, anche se han
no trovato all'ultimo mo-
menlo l'appoggio delle de
stre, anche se i grandi gior
nali di Agnelli, che non pa
ga le lasse, di Monti che eva
de il fisco, gli hanno dato 
ragione. 

Gian Cario Pajetta 

ISABELLA B I A G I N I . 
Dovrà far dimenticare 
ai telespettatori la sop
pressione di « TV 7 ». 
Venerdì prossimo ap
parirà infatt i come 
« ospite d'onore » nel 
nuovo varietà del ve
nerdì, insieme a Paolo 
Ferrari, Ornella Vano-
ni , Romina Power e 
Massimo Ranieri. E' il 
modo televisivo di 
preparare gl i italiani 
al voto del 7 giugno. 

Migliaia di italiani a Mosca 

Danna un'occhiata ai monumenti 
poi vanno in fabbrica a discutere 

La nuova formula del turismo italiano in URSS consente ai nostri connazionali di visitare quar
tieri e fabbriche, di partecipare a dibattiti - Gli esempi dell'azienda « Moskvitch » e della raffi
neria di petrolio - Gli incontri all'Associazione URSS-Italia -1 modici prezzi del viaggio Italia-Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 30 

Solo tra qualche giorno sa
premo con e&ullez/u quanti ita
liani sono venuti quest'anno a 
Mosca pei il 1. Maggio, ma 
deve trattarsi di una cifra pri
mato. Mille trecento connazio
nali sono venuti con gli aerei 
dell'Italturist (89 mila lire an
data e ritorno, soggiorno, visi
ta alla città: una cifra incre
dibilmente bassa se si pensa 
che il solo biglietto di andata 
su un aereo dì linea viene a 
costare più di centomila Ine), 
trecentotrenta compagni sono 
arrivati col primo dei ti e 
«treni dell'amicizia» organiz
zati pei il centenario di Lenin, 
altri connazionali con gli 
apici presi ir attuto dall'Hill 
e da vane compagnie turisti
che, alili ancora sono «ìunti 
sin qui con le loio auto sco 
piendo che in tondo bastano 
solo tre giorni per raggiun
tele Mosca attraverso mezra 
Europ 1 

Come l'Unità ha già scritto 
ritaltunst sta spm meni andò 
quest'anno una foimula mio 
va di viaggio turistico L'idea 
r- nata dalla constatazione elio 
ciò che attira gli italiani nel

l'Unione Sovietica non e sol 
tanto la visita ai monumenti 
a Mosca si arriva per vedere 
e capire l'Unione Sovietica. Co
sì i programmi di quest'anno 
prevedono oltre alle tappe tra
dizionali (visita alla Piazza 
Rossa, al Ciemhno, al museo 
Puskin, serata al Bolscioi ecc.) 
anche visite ai quartieri e 
alle fabbriche, incontri - dibat
tito coi cittadini sovietici, riu
nion. di lavoro presso 1 Soviet 
locali. L'innovazione ha già 
avuto un grosso successo. Ab
biamo parlato con alcuni con 
nazionali che ad esempio han 
no visitato la tabbnca di auto 
mobili Moskvitch e poi han 
no avuto inconin col diretto 
ie e con alcuni opera: e lucu' 
ri che hanno nsposto alte do
mande. Si è parlato dei pio-
blenu di piogsttazione e di la
vai azione, delle ragioni che 
hanno indotto ì sovietici a ri 
volgersi alla FIAT pei ammo
dernale la loro industria auto 
mobihstica, dei nuovi model
li della Moskvitch e poi dei 
salari, del prezzi, delle condì 
zioni dell'operaio. 

La fabbrica (che ha 10 mila 
opc.ai e pioduee dueeenlomili 
macchine ali anno) e assai vec
chia e in via di radicale ani 

modelnamenlo ma ai pioble 
mi che nguardano la condizio 
ne dell'operaio sono state date 
anche in questa vecchia lab 
brica soluzioni tali da entusia
smare ì nostri turisti: il po
liambulatorio dello stabilimen
to e, ad esempio, assai diver
so dai gabinetto medico di 
una fabbrica italiana giacche 
garantisce ogni tipo di assi
stenza medica anche per ì ca
si pili gtavi. 

Altri turisti hanno visitato 
una ralfmena di petrolio che 
lavoia, secondo i pi inopi del 
ìa i donna economica Ma cu 
eh1* ha colpito la no.stia de le 
^a/ione non e stalo tarilo lo 
i.npi.mln modernissimo quanto 
I ampiezza de: servizi sociali 
.i d.sposi/ionc dei lavoiatoii, 
dal! asilo - nido al pohchni 
* o, al olili), alle case di non 
so Le visite ai quartieri pei 
mettono di rendersi conto del 
grande sforzo che si fa pei 
affrontare il problema ancoia 
difficile di dare un apparta 
mento a tutti ì moscoviti, fa 
cencio in modo contempora
neamente che le aree verdi non 
diminuiscano e che cioè la eli
di pos^i conservale scmpie 
una S.M nnsuia umana. 

(ili nuont ti coi cittadini 

suvielKi sono or^ani/zati dal 
l.i Associa/ione pei l'amicizia 
ha l'Unione Sovietica e l'Ila 
ha. Ce n'e uno ogni giovedì 
e da pai te soviet.ea v. parte-
cipano giornalisti, slonei, legi
sti cinematografici, sindaca 
listi. I temi sono i più dispa
rati e natuialmente non tutte 
le domande e le risposte la 
sciano soddisfatti i pi esenti 
Recentemente, ad esempio, 
preseli e il regista Alexandtov 
si e discusso mollo sul film 
di Gei mi « Serahno » che nel
la Un one Sovietica e piacili 
lo tuo to ed e stalo perfino 
pienii. lo, mentic in Italia « 
italo >ener,il niente "Ridicalo 
un opt ìa med.oeic ed mutile 
Si e d scusso, subito dopo an 
eoe dello stupendo tilm sovic 
lieo < \ndrci Rubhov ». che al 
coni lai io ha riscosso un gian-
dissimo successo all'osi ci» ove 
e sta'u proiettato menile nel
l'Unione Sovietica ha trovato 
l'ostini a della burocrazia. 

Certo non tutto e perfotio 
in questi nuovi programmi tu
ristici ma essi permettono un 
incontro vero con alcuni aspet
ti del i icalW sovietica 

Adriano Guerra 

Do profundis per TV 7. Que
sta sera, infatti, se no celebra 
l'ultimo allo. La rubrica che 
ha messo più volle in crisi i 
dirigenti televisivi, che ha 
provocato il caso De Feo (il 
quale col centrosinistra resta 
abbarbicalo al suo posto), 
die è stala causa ulti
ma delle dimissioni del presi
dente della Rai, Sandulli (non 
ancora sostituito) sarà elimi
nata infatti dalla scena tele
visiva. Jl pretesto immedia
to sono le elevioni regionali; 
il motivo di l'ondo è la con
traddizione esistente fra i suoi 
tentativi di spregiudicale/za e 
il necessario conformismo di 
una azienda che deve rispella
re essenzialmente gli interessi 
del «sistema» e della DC in 
particolare. Il venerdì della 
settimana prossima il piccolo 
schermo offrirà, a) posto di 
TV 7, un varietà. K De Feo, 
Bernabei e quanti altri hanno 
« sofferto » in qucsU olto anni 
per una creatura incautamen
te messa al mondo in un mo-
inenlo di confusione — e che 
subito ha riscosso un depreca
to successo di pubblico — pò 
Iranno tirare un sospiro di 
sollievo. 

Nel ghette 
degli intoccabili 
« T V7? E' figlia di un com

plesso eh colpa. Il complesso 
Biagi >\ Lo (lice Claudio Sa
vonuzzi, un giornalista che il 
pubblico televisivo sta dimen
ticando, poiché l'alia direzio
ne della Rai non gli perdona 
il peccato di aver generato 
questo tiglio ribelle alle diret
tive democristiane (e poi an
che socialiste) e l'ha chiuso 
da anni nel ghetto degli micie 
cubili : gli uomini la cui firma 
deve apparire il più raramen
te possibile sul pudibondo 
schermo televisivo. 

Torniamo, infatti, al 10G2 
Gli uomini della DC. padroni 
assoluti ieri come oggi del 
•terrìzio pubblico radiotelevisi
vo, vogliono mettersi la ma
schera dell'imparzialità. C" ,a-
mano alla direzione del Tele 
giornali' un indipendente. fsn-
/.o Biagi E si rendono subito 
conto eli aver commesso un 
errore. Biagi, infatti, si mac
chia subito dell'incredibile 
colpa di ridurre decisamente 
la percentuale di « tagli di na
stri » e « posa di prima pie
tra », tradizionali nel Tele
giornale. Oltretutto disobbedi-
sce a Bernabei, tenta di pen
sare qualcosa di testa sua. 

I democristiani non perdono 
temilo. Lo sollevano rapida
mente dall'incarico, ma non 
se la sentono di rinunciare al 
mascherino. Chiamano così 
alla direzione del Telegiornale 
un indipendente meno avven
turoso e per di più con una 
vaga fama di socialista, Vec
chietti. Vecchietti è obbedien
te, ma non basta a dar veste 
di •* rinnovamento » ai pro
grammi informativi della Rai 
Tv. Si pensa, cosi, ad un set
timanale: uno sfogatoio con
trollato che bilanci in qual
che modo il conformismo dei 
telegiornali. Dalla politica di 
apertura agli « indipendenti » 
salta fuori il nome di Claudio 
Savonuzzi: corrispondente a 
Parigi per 11 resto del Carlino 
sembra un uomo di sufficienti 
garanzie professionali e politi
che. Il complesso Biagi produ
ce il primo frutto. Bernabei — 
che non vuole mostrare di far 
marcia indietro — e Vecchiet
ti — preoccupato eli non esse
re da meno di Biagi — dan
no a Savonuzzi mano libera. 
K cominciano subito i guai. 
Inizia, cioè, lo scontro dura 
to otto anni fra le ambizioni 
di TV 7 e la volontà demo
cristiana di non mollare di 
un briciolo il suo controllo 
sulla Rai Tv. 

Sa\onu/zi racconta «Quan
do mi affidarono l'incarico, 
verso la line del '02, avevo 
in mente 1 settimanali televi
sivi francesi e inglesi. Così. 
per prima cosa, proposi la 
creazione di un accordo fu 
la rubrica nostra e le loro 
Facemmo un pool, anche con 
belgi e tedeschi, per scam
biarci il materiale e le infor
mazioni ». Una iniziativa lo 
gica che fece inorridire i diri 
genti italiani. « Non ci fu ver
so, i servizi slranìeri non pas 
savana mai. Ricordo, ad 
esempio, che ne comprammo 
uno mollo bello della ORTI*1 

sul Biasilo- non ò andato mai 
in onda E cosi anche un ser 
vizio sullo Yemen e un altro 
soli Etiopia • fi pool lesta lei 
lera molta e — caccialo più 
tardi Sa\onu//.i — la puma 
ini/iati\.i della Rai è di alio 
hi lo del iintiv,unente Si tratta 
di paesi occidentali, persino 
della Nato, ma per il centro 
sinistra 'Olio più p-ricolosi. 

Savontuzi racconta ancora 
« Vuole degli episodi precisi'* 
Eccoli. Il primo scontro furi
bondo avvenne per un servi
zio intitolato Come »;/i italiani 
Itupiono i giornali. Facemmo 
una s,,it i di ilu lue la ti.tllup, 

a Roma e Milano, per vedere 
cosa 1 lettori capivano della 
presa politica dei quotidiani. 
Una cosa molto tranquilla, m 
definitiva. Ma il Corriere del
la Sera ci attaccò duramen
te, dicendo che si rullavamo la 
nostra posizione eh monopolio, 
eccetera eccetera. Eui rim 
proverato aspramente e co
minciò .subii» la censura. Al
lora TV 7 anelava in onda il 
lunedì e la direzione mi impo
se eh avere tutto il materiale 
pronto al venerdì. E veniva
no a visionarlo, Bernabei e 
Gennarmi, cliieeiendo lagh e 
seippressiom. Ogni settimana 
una lolla » 

« Un altro episodio? II 
processo al capo malia Genco 
Russo Anelammo m Sicilia e 
costruimmo un servizio con 
interviste ai compaesani del 
capo-mafia e con il Questore 
eli Caltamsselta. Anche questa 
era una cosa senza alcuna 
cattiveria: al questore cinesi 
i motivi elcH'arreslo: me li 
spiegò, si fece I limare, poi 
mi disse: " non si preoccupi 
comunque', lauto questo servi
zio non va in onda " Non die 
eh molto peso a eiuestc parole 
e preparai ugualmente il ina 
teriale. Certo, si vceleva Coli
co Russo sfilare n processai 
ne accanto alla stallia del 
santo patrono ma mi ero an 
che autocensuralo, lejghendo 
le sequenze in e eli lo si vede 
va sul palco elei comizi insie
me ai dirigenti siciliani della 
DC. Ma il servizio non è mai 
anelato in onda. Il giorno pri
ma della trasmissione Genna-
rini e Vecchietti mi dissero 
che era stato richiesto 
dalla commissione parlamen
tare anti-niafia, che voleva 
visionarlo. Me lo portarono 
via: ma che io sappia, alla 
commissione antimafia non e 
mai arrivato ». 

Terzo episodio. Anche papa 
Giovanni appare rischioso ai 
dirigenti della Rai II giorno 
della sua morie l'azienda im
pazzisce Vengono girati cin
quantamila moiri eli pellicola 
per il Telegiornale e sono tan
ti che non c'è nemmeno tem
po eli visionarli Più cauta
mente, Savonuzzi manda due 
operatori in piazza San Pie
tro, fra la gente che prega, 
E' un susseguirsi eli intervi
ste da cui emerge la più au
tentica e popolare figura elei 
Papa. « Ma il lunedi pome
riggio — elice Savonuzzi — 
mi avvisarono che per quella 
sera TV 7 veniva soppresso. 
Non ricordo bene con che co
sa lo abbiano sostituito: cer
to è che il servizio su papa 
Giovanni non è mai stalo tra
smesso ». 

Alla RAI come 
a Fort Alamo 

L'elenco si allunga Ma la 
parola l'ine arriva con il Va 
jont <v Andammo a intervista 
re i sopravvissuti e preparam 
ino un servizio intitolalo Quel 
li di Erto e quelli di Cas^o. 
Anche qui, mi autocensurai 
dove le accuse alla Sade ap
parivano troppo pesanti. Qual 
cosa, naturalmente rimase e 
fra la disperazione e le accu
se residue il servizio faceva 
un certo effetto. Forte dell'e
sperienza portammo le pizze 
all'ultimo minuto e non fecero 
in tempo a visionarle alitici 
patamenle. Ma non appena 
andò in orniti, successe il fi
nimondo. Ricordo che stava
no ancora trasmettendo TV 7 
quando squillò il telefono lira 
lìernabei, furibondo; ma tal 
mente furibondo che evidente 
mente doveva avere appena 
ricevuto, a sua volta, la tele 
fonala di qualche pc/zo grosso 
democristiano ». 

Quella telefonala segna la 
l'ine di Sa\onuzzi e del primo 
periodo di 7'V 7. Pochi mesi 
dopo, mentre è in ferie, gli 
viene comunicalo il sue allon
tanamento dalla rubrica. 

Chiedo ancora a Savonuz/a. 
K i socialisti? Non è proprio 
in quei mesi del '03 che ini 
zia il loro ingresso alla Hai? 

* I socialisti... Io dicevo 
sempre, prima che arrivasse
ro, che alla Hai eravamo co
me a Fori Alamo, assediali 
dai messicani-dc in attesa dei 
libcralon Poi i liberatori so 
no arrivati. Uno era Bassa-
ni, che non sono riuscito a 

Poiché domani non usci
ranno i giornali in conse
guenza della festività odier
na, i| consueto 

Supplemento 
RAI - TV 

pubblicalo ogni sabato dal-
l'« Unità », con lutti I pro
grammi della settimana, 
servizi e notiziario Italiano 
e straniero, sarà pubblica
to domenica prossima 3 1 
maggio. 

w-dere iH'tnmoiio una velilo. 
I,'altro era Italo De Feo ». 

K non c'è bisogno di ag 
giungere altro. La storia eli 
ieri si .silicici, attraverso que
sto nome, alla stona eli oggi. 
Alla censura de, si aggiunge 
quella socialdemoeTalica. 

I dirigenti eli 7'V 7 passa
no ma Bernabei e De l'eo 
restano al loro posto, con i 
loro diversi giochi eli potere. 
I.a DC è sempre quella che 
manda, spalleggiala e com
battuta dal suo antie'o allea
to Da Savonuzzi al «caso Za
voli n la vicenda si ripete. I,e 
telefonate, le censure prevon-
live, le soppressioni diventano 
aeldii'itlura «• schede »: il dos
sier personale eli De r'eo ò 
l'esempio più tangibile, ma 

non unico, di un clima oh* 
tenta di .sopravvivere alle lot
te eli tipo nuovo per una di-
\crsa televisione. Se un pre
sidente si elimotte (come Snn-
elulh) è ancora la DC che 
romancia il gioco e lascia 
scorrere i meri nell'attesa Hi 
trovare il compromesso giu
sto per man'enerc il suo an 
lieo controlli' sulla Rai. Neil» 
imminenza delle elezioni sono 
ancora i vecchi gruppi di po
tere che comandano la so-
pressione eli TV 7, per aver» 
più spazio alla manipolazione 
dell'informazione. 

.•'uri Alamo. insomma, e1 

sempre assediata dallo stesilo 
nemico che oggi si chiama 
centrosinistra. 

Dario Natoli 

Lezione 
di giornalismo 

In occasione dello sciopero 
generale di mercoledì nel La
zio i programmi radiotelevisi
vi sono stati ridotti al mimino: 
e, sopratutto, due ridottissimi 
telegiornali e quattro notiziari 
iodio hanno trasmesso — cosa 
assolutamente eccezionale pei 
la RAI TV — notizie chiare 
dello sciopero m corso e perfi
no un « filmato » sulla manife
stazione sindacale a piazza 
San Giovanni 

Miracolo alla RA1-TV> Nien
te affatto, naturalmente La 
novità è il frutto di un'azione 
concordala fra VAgirt (l'asso-
dazione dei giornalisti radio
televisivi che ha aderito allo 
sctopew generale) ed i sinda
cati dei lavoratori dell'azienda-
un'azione che costituisce un 
tatto nuovo di rilevante impor
tanza giacche testimonia, fra 
l'altro, l'alto grado di maturi
tà raqgiunlo dai dipendenti 
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della RAI-TV e costituisce con
temporaneamente il seme rt< 
un modo innovatore di con
cepite la stessa informazione 
radio-televisiva 

Aqirt e sindacali, infatti, 
hanno deciso autonomamente 
dì dar vita ai ridotti notiziari 
per informare tutta l'Italia 
dello sciopero e delle sue ra
gioni, ed hanno autonomamen
te scelto, nell'ambito delle ri
spettive competenze, 1 giorna
listi. gli operatori, i tecnici e 
gli operai necessari per rea 
lizzare i radio e telegiornali 
Questo accordo, l'azienda e 
stata costretta a digerii lo e 
gli italiani hanno avuto final
mente un rapido esempio di 
quel che potrebbe essere un 
<( sei vizio pubblico» se /ossr 
veramente gestito dai favolato 
ri Una pìccolo lezione che non 
deve essere dimenticata, spe
cie nelle prossime, giornate 
pi eelettorali 
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i Garzanti 
di maggio 

sono già tutti 
in libreria 
e in edicola î ô  

saper 
leggere 
vuol dire 
saper 
scegliere 

i Garzanti 
vi 
offrono 
la scelta 
più 
ampia 
e sicura: 

Evlusenko 
Poesie 
128 pagine, 400 lire 
Le poesìe più 
significative del più 
grande poeta sovietico 
della nuova generazione 

Faulknei 
La paga del soldato 
304 pagine, 500 lire 
Il grande romanzo che 
rivelò Faulkner 

Ayer 
L'uomo allo specchio 
232 pagine, 400 lire 
La spia che diventò 
un altro- un capolavoro 
della più recente 
narrativa di spionaggio 

Armstronq 
Satchmo 
232 pagine 500 lire 
I autobioqralia 
eli Aimstrong 
a New Orleans negli anni 
gloriosi del jazz 

Lemingor 
II libro della fotografia 
190 illustrazioni 
244 pagine, 600 lire 
Il famoso "manuale" 
di uno dei maqqion 
loloqrah viventi 

r 

F:aulkner 

fuòtts© 
aliospe 

Armstrong 

(libro della 
ifotoqrafia 
Feininaer 
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